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Domenica 8 giugno 1980 

Paolo Villaggio esalta l'attore americano 

ve lo spiegò io 
Nell'agosto del 1977 sono en­

trato con la diffidenza di un 
topo, svizzero all'Hotel Sands 
di Las Vegas: ero stato atti­
rato in quella specie di ton­
nara per ricchi turisti texani 
da una grande insegna di car­
tapesta che annunciava uno 
spettacolo ripreso in diretta 
da un canale commerciale del 
Nevada. La mia prevenzione 
era abissale: « mio obiettivo 
era quello di ordinare la mia 
raffinatezza di europeo con 
la pacchianeria di uno spetta­
colo che aveva l'aggravante di 
essere « americano » e per di 
più per quel genere tragico 
di pubblico e per di più di Las 
Vegas, ma soprattutto il cui 
conduttore, animatore, Tonly 
one man show era un comico 
nordamericano degli anni 
Cinquanta ormai quasi com­
pletamente dimenticato in 
Europa: Lewis Jerry, ex atto­
re cinematografico nato a 
Newark, città satellite di Neio 
York il 16 marzo del 1926. 

lo ho una sinistra caratte­
ristica: sono sempre mal di­
sposto di fronte ad ogni tipo 
di comicità risaputa e non ri­
do mai. 

Ma questa volta nel giro di 
due minuti la mia feroce abi­
tuale prevenzione è stata sba­
ragliata: il fornico Jerry Le­
wis stava eseguendo, da solo 
faccia a pubblico un suo nu­
mero famoso: il direttore di 
orchestra che dirige un pezzo 
di musica inesistente, il pub­
blico l'orchestra e gli spet­
tatori coinvolti nello spettaco­
lo vivono momenti di comicità 
irresistibile. 

Ebbene. rfo,n* solo due mi­
nuti mi resi conto di essere 
spettatore di un evento ecce- \ 

zionale e ne ricevetti una 
tale emozione che subito una 
cosa mi fu chiara: ero di 
fronte ad uno dei più grandi 
comici viventi. 

Perché, piaccia o no, ai so­
fisticati difficili critici euro­
pei: Jerry Lewis appartiene 
a quell'empireo dei Chaplin, 
dei Danny Kay, dei Tota e 
dei Wocdy Alien (due ingle­
si. un napoletano e due 
newyorkesi), lo credo che 
Jerry Leivìs sia con Woody 
Alien (che in più è anche 
autore) il più grande comico 
nordamericano del dopoguer­
ra. La sua forza fisica, la re­
sistenza alla fatica, le quali-

i là mimiche dì clown di raz­
za straordinaria, le modula­
zioni della voce, la grande 
attitudine per il canto ed il 
ballo anche acrobatico, i 
tempi comici eccezionali sem­
pre conditi da gags che sem­
brano improvvisate, ma che 
scopri poi esser frutto di una 
applicazione professionale mo­
struosa e accuratamente sele­
zionate e scelte in un appo­
sito archivia nel quale sono 
raccolte tutte le gags cono­
sciute divise per oggetti, ti 
lasciano alla fine ' ammirato 
sin quali alla commozione. 

Perché — mi sono chie-
stoo — Jerry Lewis era scom-

« Siamo di 
fronte ad uno 
dei più grandi 

comici viventi » 
La tv. ha 

finalmente 
svelato le sue 
mostruose doti 
di fantasista 
e di acrobata 
Una strana 
condizione 
di latente 

omosessualità 
(con Dean 
Martin...) 

parso dal mercato cinemato­
grafico mondiale, dai ric­
chissimi circuiti commerciali 
TV americani, e aveva rifiu­
tato a soli cinquant'anni con 
un fisico ancora integro una 
carriera forse ancora lunga e 
strepitosa? Poi mi sono docu­
mentato. e la sua storia me 
lo ha fatto apparire ancor 
più straordinario carne uomo 
che come comico. Perché la 
vita di Lewis è stata stravol­
ta dalla nascita di un figlio 
spastico. Questo evento gli ha 
fatto cambiare rotta ed allora 
ha impegnato tutto il suo ta­
lento, le sue risorse ed il 
suo prestigio per dedicarsi 

esclusivamente a raccogliere 
fondi per tutti i bambini e-
marginati e sfortunati come 
il suo. 

Questa sua scelta . in una 
società dura e competitiva 
come quella americana, la di­
ce assai lunga sulle qualità 
morali del nostro uomo. 

. Purtroppo c'è voluto il re­
vival dei suoi film in TV per 
scatenare il gìustificatissimo 
interesse dei giovani che non 
la avevano mai visto, ma so­
prattutto l'ingiustificatissimo 
interesse di curatori di pagi­
ne di spettacoli, di giornalisti 
di settimanali specializzati e 
non e di noleggiatori cinema­

tografici, che sicuramente in 
stagione morta ce lo piazze­
ranno in prima visione, e di 
tutti gli addetti ai lavori in 
genere. 

Io non appartengo sicura­
mente alla categoria dei * gio­
vani >. ma a quella dei cosid­
detti € meticci ». cioè quelli 
che < hanno superato ora i 
quarant'anni. E' la generazio­
ne che non ha fatto nulla: né 
la Resistenza, né il boom eco­
nomico degli anni Cinquanta, 
né il '68, né le battaglie stra­
dali del '77. Per noi « metic­
ci » Lewis è stato un idolo in­
discusso. DÌ lui negli anni Cin­
quanta. ricordo . almeno • una 

quindicina di brutti film co­
micissimi, tutti in coppia con 
Dean Martin. La mia amica 
Irma (1949), Artisti e modelli 
(1355), Il circo a tre piste 
(1955), Il delicato del Miglien­
te (1957). Il cenerentolo (di 
cui non ricordo l'anno di usci­
ta) e un'altra decina di cui 
non ricordo i titoli. 

Iti questi film, Lewis ha rap­
presentato una sua iperecci­
tabilità esasperata fino ai li­
miti del disturbo psichico. 1 
complessi, la condizione • dei 
maschi statunitensi degli anni 
Cinquanta in una società ma­
triarcale e fortemente domi­
nata dall'aggressività femmi­
nile. Il personaggio Lewis in­
fatti non ha mai rapporti con 
le donne come molti comici 
d'altronde (fanno eccezione 
Chaplin che ha sempre una 
storia d'amore e Woody Al­
ien, nei cui film l'amore è 
la tematica fondamentale), ma 
è tutto impregnato di infanti­
lismo senza sesso (simile a 
quello di Stan Laurei, il ma­
gro di Stantio ed Onlio) che 
è in fondo una condizione in-, 
quietante di latente omoses­
sualità, rilevata dal rappor­
to del personaggio Lewis col 
suo partner Dean Martin. 

Ma, ripeto, i suoi virtuosi­
smi acrobatici e canori mai 
hanno trovato nella produzio­
ne biecamente ' commerciale 
dell'America degli anni Cin­
quanta, film adeguati. Li ri­
cordo quasi tutti come film di 
poco valore cinematografico 
che hanno 'vissuta soprattut­
to dei numeri e delle gag di 
questo cloivn eccezionale. . 

Ma prima dì chiudere una 
cosa voglio sottolineare: il fat­
to che solo ora, per la ras­
segna TV. gli € addetti » si 
siano occupati di lui. così co­
me han scoperto grandi Tato 
e la Magnani solo dopo la 
morte, e che abbiamo consa­
crato genio Bernardo Berto­
lucci solo dopo che i più 
autorevoli ;• critici americani 
lo hanna detto. Tutto questo 
ci dà '. la misura tristemente 
provinciale della nostra cultu­
ra. una cultura di una lonta­
na provincia dell'impero ame­
ricano. ' ' - .••-..-

. . Paolo Villaggio 

COMUNE DI CARPI 
. . PROVINCIA DI MODENA 

BANDO DI GARA (estratto) 
Il Comune di Carpi indirà, quanto prirrM, appalto-concorso per la . 

. progettazione dell'impianto completo di depurazione (abitanti «qui- ; 
' valenti-150.000) t l'esecuzione di un primo lotto funzionale per 

100.000 abitanti equivalenti, da realizzarsi a Nord del Capoluogo, 
in destra del Canale di Ccrpi. 
Chiunque abbia interesse potrò chiedere (anche per posta o telefo­
nicamente) alla Segreteria del Sindaco (C.so A. Pio, 91 - Tel. 
69.03.74 - interno 236) copia del bando che è stato trasmesso in ' 

'data 2 Giugno. 1980 all'Ufficio delle Pubblicazioni Uffici-ali delle; 
Comunità Europee ed all'Ufficio Inserzioni della Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica l>*lirna. ' * . 
Le domande di partecipazione ella <j3'i dovranno pervenire al 
Comune di Carpi entro il 30 giugno 1980. 

0. IL SINDACO 
L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 

(Artioli Alfredo) 

0NAE 
Organizzazione Internazionale dello Spettacolo 

Proposta ESTATE 8 0 

inti lllimani 
Nuova Compagnia di 
Canto Popolare 

In tournee per la i * volta in ITALIA 
CUARTET0 CEDRON 
gruppo di tango 
Argentino 

LOS JAIVAS 
rock latinoamericano 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A: 

0NAE tei.: 
Via Sardegna 1 A/7 00045 GENZANO di ROMA 
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Stilla Rete 2 va in onda 
questa sera-uno «special» 
dedicato a Fred Buscaglio-
tte, il cantante degli anni 
Cinquanta, il « gangster 
della voce*, come veniva 
chiamato per il suo stile 
di « duro ». 

// regista Paolo Poeti e 
Leo Chiosso, autore di 
quasi tutti i testi delle 
canzoni di Fred Buscaglio­
ne, hanno voluto ricor­
dare il cantante, scompar­
so tragicamente vent'anni 
fa, ripercorrendo in un 
night l'atmosfera di que­
gli anni con barman, « pu­
pe» biondo platino e, na­
turalmente, dei « duri » an­
ni Trenta con tanto di ve­
stito doppiopetto, fiore al­
l'occhiello e pistola. 

Protagonisti dello 'spe­
cial » sono Isabella Biagi-
ni. Rie e Gian, Massimo 
Boldi, Daniele Formica. 

Il programma è comple­
tato da brevi spezzoni fil­
mati e da alcune delle più 
note interpretazioni di Bu-
scaglione, (* Che bambo­
la », « Eri piccola così », 
« Guarda che luna », ecc.). 
Allo « special » prendono 

. parte anche alami can­
tanti come Ornella Vano-
ni, MUva. Gino Paoli, Ri­
no Gaetano e Antonio Bo­
nomo. 

NELLA FOTO ACCANTO: 
Fred Buscagliene in un suo 
atteggiamento 

Stasèm in TV (Rete 2) uno special sul cantante «duro» 

Quel gangster anni '30 
non è Fred Buscaglione 

Quando Fred Buscagliene 
morì all'alba del febbraio 
1960 schiantandosi con l'auto 
contro un camion carico di 
ghiaia, i giornali portarono 
la notizia intitolandola : 
« Scompare l'idolo dei Juke­
box ». Mentre nel 1959 quan­
do Fred Buscaglione esplose 
nell'Italia del miracolo eco­
nomico (che correva dietro 
ad una : ebrezza : abbastanza 
dissennata e provinciale) i 
complessi in voga furoreggia­
vano impigriti dietro una me­
lodia lavorata in superficie, 
spesso ricalcala e solo alle 
volte incrinata da qualche ri­
cerca nnova. Voglio dire che 
in quei quattro anni, da noi. 
era accaduto almeno un pro­
fondo cambiamento: la can­
zone non era più fischiata o 
solo ballata ma era ascollata. 

Buscaglione buttò in pub­
blico o sul pubblico una can­
zone tutta raccontala e con­
centrala. in cut immetteva 
piccole minuzie da comme­
dia dell'arte. Il racconto, in­
fatti. era consumato rapida­
mente; e anche le canzoni si 

Non era una macchietta ma un estro­
so prodotto di una fantasia viva ed 
ironica — Fu un idolo dei juke-box 

svolgevano con una fretta tor­
mentala e poggiavano sem­
pre. o quasi sempre, su uno 
spunto da capitalismo avan­
zato e non da civiltà conta­
dina ancora prevalente noli' 
Italia di allora. Ogni episo­
dio era - un sentimento d'a­
more non di uomo-donna ma 
di femmina-maschio, e sem­
brava dovesse prolungarsi ol­
ire il canto; sembrava do­
vesse avere un seguilo che 
l'ascoltatore poteva immagi­
nare e svolgere, volendo. 

Infatti, a mio parere, un 
pregio di queste canzoni era 
il compimento di una tristez­
za non detta, ma lanciata, la­
sciala fra le righe: tanto che 
si proponeva quasi nna dis­
sociazione fra il personaggio 
e la sua ombra. II personag­
gio era un pìccole borghese 
rhe si fin seva dnro con il 
rapnellnccio da gans«ter. i 
baffetli stretti come lame • 

ì capelli tirati a lucido in 
una faccia gonfiala dall'alcol 
e sopra un vestito a righe 
degli anni Trenta; l'ombra. 
dietro, si muoveva eanta, m 
una realtà più diretta e più 
precisa, divisa fra la fatica 
di fare (anche il lavoro du­
ro di cantare) e un'ironia in 

: cui si avvolgeva interamente, 
-. magari contro se stessa. -

In realtà Buscaglione noti 
cantava alla TV o non reci­
tava in uri f i l m o nei night 
clubs ma in ami piazza: an-

. che se con approssimazione 
esprimeva sempre una richie­
sta. una verità popolare. Non 
era una macchietta;'ma uno 
di quei prodotti estrosi della 
fantasia, che la genie bru­
ciava come legna nelle Inn-
- glie sere del paesi. Le sue 
canzoni più famose avevano 
un cliché quasi simile: l'av­
vìo proponeva il lem» e il 
luogo con «noni e rumori (in 

Teresa non sparare i titoli 
dei giornali e la voce radio­
fonica; l'ululare della sirena 
in Che notte; il sottofondo 
dei campanelli, un fischio e 
una voce, in Che bambola: 
ancora la sirena della polizia 
in Ciao Joe)% ~ seguiva poi 
uno svolgimento rapido, un 
racconto tntto sulle cose, un ' 
accompagnamento essenziale. 

" ed una conclusione con ap­
pena poche t.ole (a * parte 
Frankie and Johnny, in cui il 
modo «caldo e rabbioso » di . ~ 
improvvisare di Buscaglione 
prende spazio e ci convince). 

Con una lingua registrata 
• sul gangsterismo mode USA. 

fina con quel tanto di ironia 
compensativa che le impedì- -*r 

va di coagulare) ifùeato la- „-/ 
voro cantalo di , Buscaglione 

.• rhe ho panato nna intera se­
ra = a .riascoltare" si - confer- .^fi 
ma — qua da noi — un po­
ro più avanzato del suo tem­
po e non ancora inghiottito 
dai tempi nuovi. . Tanto è 
vero ' che ce lo . ritroviamo 
inforno. - -•"'_• 

Roberto Roversi 

Un tetto sicuro, 
di lunga durata, 
economico all'acquisto 
e nella messa in opera. 
In vendita presso 
i più importanti magazzini 
di materiali edili, legnami e 
Consorzi Agrari Provinciali. 

Onduline la lastra ondulata più economica 
Stabilimento, Sede Sociale e Direzione: ALTOPASCIO (LUCCA) 
Telef. (0583) 25611 / 2 / 3 / 4 / 5 r. a. - Telex 500228 ITOFIC 

I PRODOTTI DELL'ARTIGIANATO E DELLA. 

INDUSTRIA DEI PAESI SOCIALISTI IN 

TUTTE LE FESTE DELL* U N I T A ' 

import-eigort 

italcommerce 
42100 REGGIO EMILIA • Via Emilia S. Stafano. 18 
Tal. (0522) 40046 • Ttlax 530403 IT CO I 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
11 MESSA • -
12,15 AGRICOLTURA DOMANI 
13 TG L'UNA - Rotocalco della domenica • A cura di 

Alfredo Ferruzza 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN- - Presenta Pippo Baudo - Cronache 

e avvenimenti sportivi a cura di Paolo Valenti 
NOTIZIE SPORTIVE 

14,45 DISCO RING - Con Awana Gana 
16,10 I RACCONTI DELLA FRONTIERA - «La faida» - Con 

Kurt Russel, Rim Matheson, Scatt Hylands 
17.45 NOTIZIE SPORTIVE 
18,45 SO. MINUTO 

CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE t _ w 
20,40 I SOPRAVVÌSSUTI - Interpreti: Jan McCulIoch, Lucy 

Fleming, Danls UH, Chris TrancheU. Michael Govern. 
Lorna Leis (ultima puntata) 

21,50 LA DOMENICA SPORTIVA 
2240 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
23,05 TELEGIORNALE • Che tempo fa 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della 
domenica sportiva 

20,40 IL FAVOLOSO FRED • Special TV dedicato a Fred 
Buscaglione - Regia di Paolo Poett - Con O. Vanoni. 
MUva, Ennio Paoli. Rie e Gian, Corrado Lojacono. 
Isabella Biagini 

21.40 TG2 DOSSIER • Il documento della settimana a cura 
di Ennio Mastrostefano 

2245 TG 2 STANOTTE 
23 UH POETA E GLI ANNI - Ungaretti 1770-1980 

• Rete 2 
12 TG2 ATLANTE • Dibattito intemazionale sul fatti 

del mondo a cura di Tito Cortese _ 
72,30 QUI CARTONI ANIMATI • Racconti giapponesi: « n 

millepiedi gigante » - . . • • , 
13 TG 2 ORE TREDICI „ , « „ 
13,30 COLOMBO • Con Peter Falk - Telefilm - « Un» 

trappola, per Colombo» 
15 T0 2 DIRETTA SPORT • Eurovisione - Francia: 

Parigi • Tennis: Torneo Internationale di Parigi 
17.15 PROSSIMAMENTE • Proframmi per sette sere . : 
17.30 LE ORME IN CONCERTO 
18,05 DA VE BARRETT - «Il colpo a Hollywood» - Telefilm -

Con G. McGowan e Ken Howard 
1» CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca 

registrata di un tempo di una partita di Serie B / t< 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19,50 TG 2 STUDIO APERTO . 

D Rete 3 
18.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- • Con Sergio Ca­
stelletto 

IMO TRALLALERO - Di Edward Neil! 
1» TG 3 - Fino alle 19.05 informazione a difusione nazio­

nale: dalle 19.05 alle 19.15 Informazione regione per 
regione 

1t.1I PRIMATI OLIMPICI 
Kataìyn Marauyi 

2040 TG1 LO SPORT • Programma a diffusione nazionale 
21,15 TGS SPORT REGIONE - La giornata sportiva regione 

per regione 
21,» UNA DOMENICA. TANTE DOMENICHE • «A Genova 

con i New Troll*: un concerto ed altre cose» - Di 
Giampiero Ricci 

a TO* 
tt,« PRIMATI OLIMPICI 

• TV Svizzera 
Ore 14: Tennis: Tomeo intemaxlonale (Roland Oarros) ; 

18,40: La carroasa di piana • Telefilm; 1040: Setteglorni; 
20: Telegiornale -1 . edizione; 2040: Momento musicale; 31,45: 
Aspen - 1. episodio; 23,15: La domenica sportiva. 

D TV Francia 
Ore 12: Era un musicista; 13,20: Colorado • Sceneggiato; 

'16^6: Shazsan; 16,45: Erika Werner; 19: Stadio: 20: Tele-
** giornate: 2045: Hunter - Sceneggiato (2.); 22.25: Video UJB.A.; 

22,50: Luigi XIV a Versailles. 

| Si conclude 
Pawentùra 
di Greg e 

sopravvissuti 
Mentre la Rete 2 rende 

omaggio a Fred Buscaglione. 
contemporaneamente sulla 
Rete 1 si concludono le di­
savventure del manipolo dei 
Sopravvissuti. Dopo tanto 
penare, Greg e soci traggono 
qualche conforto dall'arrivo 
di un pallone aerostatico che 
porta con sé una ragazza 
scampata anch'essa alla mi­
steriosa epidemia che si è 
abbattuta sulla terra. La gio­
vane racconta di venire dal-' 
la Norvegia, dove altri grup­
pi di sopravvissuti si stanno 
dando da fare per riattivare 
le industrie del paese. 

A TG2-Dossier si parlerà 
Invece di meteorologia. Che 
tempo farà tra qualche gior­
no. ma anche tra qualche 
anno, ci chiediamo sempre 
più spesso, visto che 11 corso 
delle stagioni sembra. In que­
sti ultimi tempi, compieta-
niente «travolto? E* 1* do­
manda a cui cercheranno di 
rispondere esperti Italiani e 
stranieri. Titolo del servizio. 
curato da Jas Gabronski e 
Giancarlo Monterisi: Rotto 
di aera. La serata è comple­
tata sulla Rete 3 da ( un con­
certo dei New Trollt ripresi 
a Genova, città d'origine del 
gruppo pop-rock. 

PROGRAMMI RÀDIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 11, 
13. 17, 19. 21. 23. 6: Risveglio 
musicale: 640: Il topo di di­
scoteca - Ricordo, due dischi. 
e quattro chiacchiere con M. 
Bolina*; 7,03: Ruota libera -
Speciale sul Giro dltalia; 
7.10: Musica per un giorno di 
festa; 745: Culto evangelico: 
840: Edicola de) ORI; 8.40: 
La nostra terra: 9.10: il mon­
do cattolico; 940: Messa; 
10.10: Homo Ludens: Il gio­
co d'azzardo; 1143: Rally; 
1140: Il motto matto: Rl-

«flesione sui motti di spirito; 
1240: iO" prencepe» di L. 
Lambertini (3): 13.15: Dome­
nica Safari; 14: Radiouno 
jazz '80: Dal mito all'avan­
guardia; 1440: Colloqui con 
U direttore di rete: 15: Mir­
co Manusso presenta «Car­
ta bianca»; 1740: Tutto fl 
caldo minuto per minuto; 
1946: Musica break. 2040: 
«La Wally» dramma lirico 
ai 4 atti di L. Illtea, Diret­
tore Fausto Ctera; 2340: 
Facile Ascolto; 23.05 Buona­
notte. •.;..-.,•; 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 0.95, 640, 
7.0. 840. 940, 1240.1246. 1940,. 
1646, 1840, 1940; 2240. Ore 0. 
6.06. 646. 7.05, 7.55: Sabato e 
domenica; 8,15: Oggi è do­
menica; 8,46: Video riatti; 946: 
Il baraccone: presenta Gigi 

Proletti; 1145: Alto gradi­
mento: 12: Le mille canzoni: 

j 1240: Hit Parade 2; 1345: 
Sound tracie: musica e cine­
ma; 14: Trasmissioni regio­
nali: 14.30. 1740. 1842: Do-
menica con noi - La regina 
dei Caraibi • Giovanni il for­
zuto - Non è solo musica; 
17: Domenica sport; 19: Do­
menica sport; 1940: « H pe­
scatore di perle»; 2940: Mu 
sioal!: 21.10: Nottetempo; 
2240: Buonanotte Europa. 

M I M E savi 
SOU & MJUB PUTTO 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 745. 
9.45; 11.40. 13.45; 18.40 circa; 
30.45. 2345: Quotidiana radio-
tré. Ore 6: Preludio: 845: u 
concerto del mattino; 746: 
Prima patina; 740: Momen­
to masicaia; 849: Concerta) 
dei mattino (2); 9,48: Dome­
nica tre; 1040: n concerto 
del mattino (3>: 11: Festival 
di Vienna 1980. direttore Zu-
Mn Matita: 12.46: D tempo 
e I giorni: 14: Antologia di 
Radtotre; 1040: Il passato da 
salvare; 17: invito all'opera 
«The Palry Quenn» di Pur-
cell, direttore A. Lewis; 30: 
«Pranzo alle otto»: 21: I 
concerti di Milano direttore 
o : Fatane; 21.40: Libri novi­
tà; 22,46: da «Per te strade 
di Londra» di W. Woolf; 
23: Da Bologna: Momenti del­
l'epoca rock; 24: Chiusura. 
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